SCENARIO 

DE FILIPPI 

I. TRAGEDIA LATINA 

Da recitar p nel Seminario Romano nelle correnti 
Vacante del Carneuale . 

>’ ' PRESENTATO 

Ali’fminentifi. e Reuerendiffimo Signor / 

prencipe 

GIO ; CARLO 


gard. de medici. 



In Roma, Appreflò Ignatio de'Lazari . M.DC LVI 

Con licenza de' Superiori t 
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CARD. DE' MEDICI 

Il Seminario Romano Felicità' 




v'.i'.nijjima Ca- 
Sereniamo di V. E. 
n per Jue totalmente , 
per communi certo, e per consangui- 
nee le fortun ■ de'Cefari:che fi come i 
plaufi di tutti i buoni fi congratu- 
lei ogni qual 'volta l Aquile Auflriache , 
i Labari della Germania trionfano de gl' inimici 
di nofira Santa Fede : Spargendo i Suoi fettentrioni di 
mille Sacre palmejhereditarij trofei di quell' augufia 

A a pie- 


Uno con 


4 





fleto, . Così prendono fperan-^a i noftri humilifjtmisvùti 
che V. E. non ij degnerà compiangere con effe noi i Ci- 
preffi Imperiali di Filippo il Giouine , e de figli di 
Seuero Ho f ilio e Manlio : tre pijfimi Principi , em- 
piamente 'ucci fi per opera di Decio fon fole inimico sfac- 
ciato del nome Chrifràno : Cosi ni 'Iti fupplichitttUo’ h oi 
riuerentijfmi , confcprtndQle auéfli fogli . Così pari- 
mente ne le fuppliccihei scrìva dubbio) le ceneri del P. 
Leone Santi Sanefe , $ va Jfallo di chl ftCT Au- 
tore, delle opera* L Vmax Felice. + JL t S 
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DE SIGNORI ‘ # 


RECITANTI 


Filippo il Giouine Imperatore* 

HoftilioTribuno.detro ancora», 
Flaminio Seuero Celare . 

JdarilIoCenturione, detto an- 
cora Venufto Seuero Cefarc. 

Decio Maggiore Conloie, c poi 
Imperatore, 

Valeriano Prefetto del Preto- 
rio i e poi Imperatore . 

S, Ponrio Prefetto di Romiu 

Configlier Maggiore . 

Secondiano Tribuno de’foldati 
Chriftiano, ' . 

Artemio Centurione Chnlua- 
no, 

Que fiore , e Configliere . 

A^rippa Tribuno Gentile ì 

Arnufi Mago 

Fage s compagno de 1 Mago : 

. Decio Minore figlio del Con* 
fole. 

Aqui lio Augure. 

Vatinto Segretario di Decio. 

Nuntio. , , 

Cuftode delle Qorte della Citta, 


Ottauio Riario . 

Configlio de’ Cerchi. 

Conte Carlo Maria Manzoii • 

Giufeppe Guarini. 

Stefano Bernardi . , 

Marco Antonio Chizzola , 
Abbate Domenico Qnaratefi • 
Giacomo Ccrrofio. 
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Francefco della Valle.' 




Vi, ( 


Pietro Baroni . 

Pietro Antonio Cafoni. 

Marchefe Frane. Maria Lucini' 
Filippo Libertozzi. 

Giufeppe Naldit 

Cherubino Sauini . 

Domenico Gratianl » 

Marchefe Luigi Altooiri. 

Giufeppe Ignatio Gnicciard». 


Soldati , che Icflcggiano . 
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ARGOMENTO 



A V E V À Filippo il Vecchio fatto vccfdere 
Seuero Imperatore, & vfurpatogli Jo Scettro: 
quando pervna parte Flaminio, e Venufto» 
figli del morto Cefare > crefciuti in età, e mu- 
tati Inomi in Hofhlio, e Marillo» tentaroii 
no vendicate la perdita di Tuo Padre vccifo, nella perfona 
di Filippo jl giouane Imperatore alT bora dominante qui 
in Roma , e figlio dell’ vccifore . Per lo che fi vaifero del- 
1 opera di Decio Confole, in cuif vccifo che folle Filip- 
po ) volevano tollocare la Corona . Ma per l'altra parte 
Filippo ,cothe Prencipech’ egli era non lòlo Cattolico ,é 
molto pio mà riiolurp di viuerc lontano dalle nozze vna- 
vita celibe, qualche d’vno della ftirpe de’ Seuen andaua- 
cercando pcrappogiadi le ragioni dell’ Imperio, che ad 
elfi pareua fi fpettalfero, e trouati ih effètto Hoftilio,e 
Marillo , toffo gli creò prenpipi della Giouentù : Dignità > 
che gli conftituiuafucceflori al foglio. Mentre poi que- 
lle colè po^ paflàuano , e così diuerfe erano Je operationi 
d Filippo verfo Hoftilio,e Marillo, e di Hoftilio, e Ma- 
nlio verfo Filippo. Ecco à nc titia di Filippo g ungono io 
trame, eh e contro Iafea perfona , e lafua vita s ordifeo- 
no. Onde Dccio confcio àie ftefTo d’hauer fempre corfo- , 
col partito de’ Principi della Giouemù,& eflere flato à 
parte delle lormacbine entra in gran timori da’ cui per li- 
berarli rifolue dvccidere tanto Filippo, quanto anche i 
due prencipi , Se occupare l’imperio . Così appunto eie» 
guilce , e fale fui foglio Collega ci Valenano . 

PRO- 


! 


fa 




V N choro di fantafme notturne , e fogni funefti, che 
difegna fturbare Dall’ Imperatore Filippo il' gio- 
u^pe i fuoiripofi, viendifcacciato dall’ Aurora accompa- 
gnata da’ fogni giocondi, ne’ quali rapprefenta à lui al me- 
delimo Augufto i fuoi vicini trionfi, infame con quelli 
d’Hoftilio,ediMarillo , figliambidue di Seuero Cefare 
giàeftinto,echeinquel giorno doueuano infieme con_* 
Filippo prima fèdere fui trono , e poi falire al Cielo . 


) ATTO PRIMO 

]jt* ' SCENA. P.RJ M A. 

Hoftilio , e Ma riilo . 

H Oftilio tratta con Marillo di torre la corona , e laJ 
vita à Filippo Cefare, e porre nel trono Decio Coli# 

.° C l— * C E N A.. S E C Q N D Al j 

‘ 4 Aquilip , Agrippa , Secondiano , Artemio , Hoftilio, 

Marillo , e faldati . 

A Quilio Augure ,e i fuoi compagni vogliono eferci- 
tare le loro fuperftitiofe ofteruationi ; mà vengono 

flurbatf dà Secondiano, Artemio, & altri Chriftiani del- 

T efercito ; Se al contrario fon difefi da Hoftilio , Marillo , 
Agrippa, & altri Gentili. - 

• ■ , * 1 » • . 1 . i 
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SCENA TER ZA: 



Hoftilio, Manlio , Soldati ; 

♦ . v* . : \ 

H Oftilio per Configlio di Marillo procura di guada- 
gnarfi contro l’Imperatore gli animi de’ fcldati,di- 
firibuendo loro in nomedi Decio Confole il denaro do. 
nato da Filippo Cefare. / 

i '• scena qjv arta, 

,3 . ■ 

\ Valeriano,eDccio. 


D Ecio , e V^feriano entrano in fperanza d 'occupare-» 
l’imperio coi faijor de’ Solcati , e con la propria fi- 
mulatione . 


SCENA Q_V I N T A. 

i ' ‘ , C 

D ecio , e Marillo . 

C Ertificato Drcio delle acclamationi fatte dal efercito 
a fauQTjiùo , fe ne moftra neirefterno graueniente 
rilentito . è 


ATTO SECONDO 

; " t ; • . 


.i SCENA P R I M At 

'• Hoftilio, e Marillo. 

H Oftilio , e Marillo penfando d’hauer nemico , noitiU 
folamente Filippo Imperatore, ma ancora Decio 
Confale , a fauor del quale s’erano troppo dichiarati» fi 
apparecchiano alla fuga . 

f - scg- 
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SCENA SECONDA. 

DeciQ, e Valcriano. 

V Alcriano efpone à Decio i felici principi*» e pro- 
grefsi della congiura : onde infieme fi efortano a_ 
condurla à fine . 

« SCENA terza: 

;T- 

Filippo -Imperatore » Configliere, e Queftore 

F ilippo rifolue chiamare à parte dell' imperio qualch’ 
vno della ftirpe di Seuero . q . ... 

SCENA QJ/ÀRTA. 

. . ;• » foL'4 i :t ; •• - 

Hoftilio , Marillo , Guftode delle porte di Roma : - 

H Oftilio, e Maj#> méntre tentando d’rfcir fuggitiui 
dalla Città , fono arrecati dalie guardie della porta, 
e latti prigioni . ' Vl, ‘ 

SCENA QUINTA. 

■ , « • ► 

Quéftore , Secondianò 4 & Artemio . 

E Ntrano in gran fofp^tto di Decio , per la diftributicv 
ne de’ danari fatta à Soldati nddi luì nome . 

SCENA SESTA. 

Pontio,Hoftilio,MarilIo,eGiudici. # 

P Ontio.Prefètto di Roma infieme co i Giudici dichia^ 
ra reo di lefa Maeftà tfoftilio per le tujrbulenzo 
mode nella foldatefca . 

SCB^: 


1 






s CE N A SET T I M A. 
. Pontiò* e Marillo . 


[L medefimoPontio cerca di hauer da Marilloqualctie 
uotitia del vero figlio di Seuero . 




ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 


I j 


Filippo, Pontio, Queftore, Artemio, Configlieri ; 

Vf£ 0“ A / r. è ‘ , , 


Ratta l'Imperatore con i Tuoi Configlieri del modo 


d^gu^d^rfidall* infidie di Dee io . 
,5CENA SECÓNDA. 
Arnufi , e Valeriano. 






A Rnufi Mago promette à Valeriano disfarli vedere^ 
la tetta recifadi Filippo il vecchio .acciò s animi à 
lar morte à Filippo il giouane 


• ...... ’ 

E R 7 A " 


' SCENA TERZA. 
Filippo , Marillo-i Configgere . 


Efl 

* 

* 


P Frlenotiticri&euute da Marillo, viene l'Imperatoro , 

ad intendere, che ftoftilio era il vero Flaminio figlio 


li.Seuero- 


.il 


'w 


SCE- 


* 


Il 


scena .quarta. 

floftilio, Artemio» Marillo. 

H Ofli1io,e Marillo inroorrandòfi* caramente fi. fall- 
tano, con, e le douefiero andar alla morte. 

SCENA QVINT-Ài 

Filippo , Koflilio.i Configliele, Manlio . 

r ; •tini -fi '» «, * . 

F ilippo riconofce pubicamente Hoftilio come primo- 
genito della Cala de i Seuerij, & à rcquifitiOne di lui 
là liberare Marillo . 


ATTO Q.V ARTO 

* V * • . » * ■ * ' V ' * 

SCENA /PRIMA. 

Filippo, Confi .Hoftilio, Aquil io, Artcroio, Marillo, 

Décio » 


M Arillo vieti riconofcioto per Venufto , ch’era l’altro 
figlio di Seuero,c fratello di Flaminio . 



SCENA SECONDA. 
Vale riano folo » 



V AI e riatto propone le ragioni »dal!e quali è mollò a 
feguir ii^parrito di Decio ► 


« 


SCE- 


<1 

SCÈNA TERZA. 

• . . ’l Decio, e Vatinio. 1 

*■£ % *( , ’ Ki',* ^ I ' ' f*p * -4 • l 

D Ecìo Con fole determina d’vcciderfi > per fottrarfl 
dall furore dell’ Imperatore , appretto il quale lì ve- 
de le op erto . 

SCENA' QVÀRTA. 

Vatinio , e Defcio Minore . 

D Ecìo Minore figlio del Confole intende dà vi) lèrul- 
dore la difperacacrifolutione del Padre . 

SCENA QUINTA. 

Decio Maggiore , Decio Minore , Vatinio , « Valeriano. 

P Er nuoui emergenti concorrono ambidue i Decii,e 
Valeriano nell’ iftefladeterminatione di prender da 
fe fiefsi vna volontaria morte . 

jfr 

SCENARI SESTA. 

Arnufi con i precedenti. ; fi; ’ 

. . f Tlyjay • ‘ i . {. « v S * 

Ó Oprauiene Arnufi Mago , con la tetta recifa di Filippo 
*3 d Vecchio » e inoltrandola ài fopradetti 'perfonaggi t 
dà loro nuouo calore per procurar la morte di Filippo 5 il 
giouane . J0F** » •' 

■ SCENA SETTIMA. 

Secondiano folo. 

S Econdiano ritorna agli alloggiamenti^pcr mantenere 
il lòldato nella lède data a Filippo . 

AT- 




ATTO Qy l NTO 

. 


~0 :u ..t;; 


• 5 cena Pai ma. 

Filippi y g Secondiano - 

‘ 4 ' T'Ta w ‘ 'ò* 

L Imperatore è iouitato ad vfcir d4 Palazzo ner rie* 
“ere gli applaufì della foldacefo. P 

- ■■ •7'Olfvi 7) S CENA SECONDA 

.^Uglier Maggiore, e Queffore. -.Vi 

« *« uffti/fji y r ‘ .' •) . . 1 • 

SCENA TER 2 A. 1 
Hoffilib , Marillo , Chora. 


') 


-0 . <~. *r 


^(tndi°L e f ^“^ 0< ’* r , tti gii Ir °Wio.e MM& 
«col» fQn ° 


1.0 . * 


SCENA QVARTA. 

Nuntio con i precedenti * 

S Opramene à i detti Prencipi vn M e fl*ocon ccrtn 
So della morte di Filippo Imperatore 

III - U 


auui- 


SCE- 


' * 4 SCENA QVINTA. 

Agrippa , Hoftilio, e Marillo . 

P Er comandamento di Decio fono condotti alla mor- 
te i fopradetti due Prencipi della Giouen tù . 

SCENA SESTA. 

Decio Maggiore^ Decio Minore , Valevano , Arnufi, ] 

Agrippa. 

D Ecio Maggiore , e minore ,e Valeriano fi'rallegrano 
dell'Imperio occupato con la morte de* Filippine 
fi rifoluono di perfeguitare i feguaci di Cfariftò. 

SCENA OTTAVA ET VLTIMA. T 

• vi 1 

Con figlierò, Secondiano, Pontio , choro di meftitia, 
c choro di allegrezza l '■ 

S I piange prima da 1 Chriftiani il morto Filippo , • fi d*« 
chiara poi la gloria , eh’ egli come Cattolico , e piiffi- 
mo Prencipe gode nel Gelo infieme co i due Prencipi Ho- 
fillio, e Marillo, rinati noucllamcnte à Chrifto poco auafl- 
ti di morire . ' 


. r.rrjz^'i'ì ; uro oiUn 
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INTERMEZZI 

Delle Anioni 

Vna parte della Camera di S-Michele frngeri le Stelle Pleiadi, Se 
Tadi (tendenti dal Cielo per far feda i Roma» e formerà 
varij nomi con lumi nafcofU > e fono* 


Alefsandro Baglioni . 
Alefsandro Garzoni. 
Bonauentura della porca. 
Felice Negronì. 

D Filippo Muti. 

Marchcfc Gio. Battito Centu- 
rione . 


Marchcfc Gio.Franccfco Bagni 
Gio Luigi Gauotti. 

Gio. Vincenzo Veccbiarelli. 
Gio. Rimbaldefi . 

Giufeppe Maria GiouO . 

Paolo Della Valle . 

Vgo Quelli. 


La Camera di S. Giovanni Buangelito conalcnntdi S. Michele-» 
dopo hauer'efercitacoiil maneggio della picca , e del ino* 
fchetto forma varie ordinanze de fquadroni,e fono . 


Alberta Focio. 

Abbate Alefóndro Sedi. 
Ambrofio Doria. 

Abbate Annibale Oliuieri. 
Antonio Franceico Ba -limai. 
Abbate D. Antoni > Pio Bonetti 
Benaduce Bcntaducio. 
Bernardo Clodio . ' 

Biagio B jfdari. 

Conte Cefare Campor*. 

Felice Sampieri. 
perdinando Lobo. 

Ferdinando Perez. 


Gio. Battifta Vaccioli . 
Conte Girolamo Rota. 
Giufeppe Pellegrini . 

Giulio Cefare delia Porta . 
Lorenzo Gauotti. 

Marchefe Luigi Altouiri . 
Conce Marco Antonio Thci- 
Nicold Rimbaldefi . 

Conte Orcauio Ne gretti . 
Don Paolo Galletti . 

Paolo Mcfquira , 

Pier Nicola Tefci, 

Conte Scipione Negrell i. 
Conte Vincenzo Manzoli • 


Filippo Colla. 

Gió Battito Chizzòla . 

La Camera diS.Paolo fari moftra con ballo , c morefea di dieci 
Giouani, i quali fi fingonoprefi di vn Capitana Turchefco» 
e indotto in dono al Tuo Rd , à nome del quale farai» 
ricamiti di vna truppa di faldati ,e faranno. 


Caualfcre Ambrofio Spinola • 
Domenico Doria. 

Cune F-ancefco Camporf. 
Bare: Gio: Battito Q lincio. 
Co4c Carparo BrioliNoftri. 


Coflc 


Gio. Battito Pellegrini. 
Giulio Fraacefco Rimbaldefi, 
Giufeppe Nembrini . 

Conre Giufeppe Orcauio Zi- 
Danni. 


i 


March. Girolamo degli Albizi . Jfoi\te Marco ^pffocio Tel , 
Lbciizo Monaldiai . >SebBflian«» Pennoni .• 

Luigi Tizzani. Abbate Vrbano Giorl . 

Le Camere di S. Bartolomeo di£5. Andcca rapprefenceranno 
, Vliffecoo i compagni, i quali ha tendo goduto, e dclufo. . 
iofieme il camo l jfìngheuòlè d-lle Sirene ,;con Tuoni,' * 
c ballo felli, gguno lo fcampato pericolo. E fono. 
Domenico Oliuicn. Gio. Luigi NafeMi. 

Domenico Poncanari .' ' Marco Antonio Porta. 
Francefco Niccolini . ' Orrauio Rtario . • ' A 

Abbate Gio.BatciMr^Borghe- Pietro Niccolini . '* 

rini/' •' Tefeo Tefei ‘ ' J .. . 

Le Càmere della Madonna, e di S.Gio. Bardila faranno la loro 
incroduttionerapprefentando vno llratagemma militare-» 
t de’Caualieri di S.Scefano contro vnafquadra di Turchia 

inuitaca prima d danze, c poi opprellacotL» •* 
Tarmi. E faranno. 

Marco Antonio Chizzolaà. 
PictrqjNiccolini . ' , 

Conte Roberto Zeffirini . 
Stefano Bernardi. 


Alfonfo Ricci/ 

Configgo de' Cérchi . 
Fraucelco della Valle . 
Francefco Niccolinj* 

Gio Vincenzo Francefchinì», 


A 
toc’A 


di-.? 


Alcuni delle Camere de'Chiexici SGrcgorfaVéS. Pietro Tdppj’fc- 
4 Tentano la fcfua inca.itara' da nménó\'la quàle Tancredi, co* 
faldati ChriHiani procurano di ragliare. Ma fono prima ; f 
trattenuti dalle voci dolcnti.mandate dalle piante» 
e poi podi in fuga, di i demonij, con i quali ® 
s'azzuffano. It Mago allentò' j^er la fuga 
dei ChrjUiani inui.a gli fpiritf 
• • . l’- V * ài ballo. 

Carlo Rifchi GiurcppeTgnarioGuicciafdL 
Domenico Gratianì. Ignatio Giacinto Vi/ìgna* . 

Filippo^Libprtozzi , „ I,orerizo Pardi. 

Gio. Francefco Blir,doIj/iL ^ Saltatore Guafparhf, 

Giqfappc Catane, > 


: «>u c . 


tu» 1 


a 
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Paggi 
Bernardo Cangf» 
Francefco Aarònio Zcfli . 
Gio. Batti (la Cena . 
Giufcppe Bcllhuomo . 
;9iufeppeHgjdij. 


ccn'z ode’y cechi; 
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